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COPIA VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Atto n. 132 del 16-10-2019 

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica 

utilità nell'ambito della sospensione del procedimento con messa alla prova, ai 

sensi della legge n. 67/2014 

  
L’anno  DUEMILADICIANNOVE, il giorno  SEDICI del mese di OTTOBRE alle ore 10:00 e ss. presso 

la sede Comunale, è riunita in assemblea la Giunta con la partecipazione dei Signori: 

 

N. COGNOME NOME 
INCARICO 

ISTITUZIONALE 
PRESENZA 

1.  D'ANGELI FRANCA SINDACO PRESENTE 

2.  PETRUCCI STEFANO VICESINDACO ASSENTE 

3.  VALENTINI ANTONIO ASSESSORE PRESENTE 

 
 
Presiede la seduta il Sindaco  Franca D'Angeli 

 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Serena De Luca. 
 
Il Presidente dell’Assemblea, constato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione 
ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che 

 in data 2 maggio 2014 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la Legge n.  67 del 28 

aprile 2014 recante “Deleghe al governo in materia di pene detentive non carcerarie e 

di riforma del sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di sospensione del 

procedimento con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili”; 

 la normativa sopra richiamata ha modificato il Codice Penale, introducendo tra gli altri 

l’art. 168 bis, il quale al comma 1, prevede che: “nei procedimenti per reati puniti con 

la sola pena edittale pecuniaria o con la pena edittale detentiva non superiore nel 

massimo a quattro anni, sola, congiunta o alternativa alla pena pecuniaria, nonché per i 

delitti indicati dal comma 2 dell’art. 550 del codice di procedura penale, l’imputato può 

chiedere la sospensione del processo con messa alla prova”; 

 con la sospensione del procedimento, l’imputato viene affidato all’Ufficio di Esecuzione 

Penale Esterna (U.E.P.E.) territorialmente competente per lo svolgimento di un 

programma di trattamento che prevede come attività obbligatoria e gratuita, 

l’esecuzione del lavoro di pubblica utilità in favore della collettività; 

 ai sensi dell’art. 168 bis, comma 3 “il lavoro di pubblica utilità consiste in una 

prestazione non retribuita in favore della collettività, affidata tenendo conto anche delle 

specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell’imputato, di durata non inferiore a 

dieci giorni, anche non continuativi, da svolgersi presso lo Stato, le Regioni, le Province, 

i Comuni, le Aziende Sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che 

operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato. La prestazione è 

svolta con modalità che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e 

di salute dell’imputato e la sua durata giornaliera non può superare le otto ore”; 

 l’istituto giuridico della messa alla prova prevede, inoltre, che l’imputato svolga attività 

riparatorie volte all’eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose derivanti dal 

reato, attività di risarcimento del danno dello stesso cagionato e, ove possibile, attività 

di mediazione con la vittima del reato; 

CONSIDERATO che 

 Il Decreto 8 giugno 2015, n. 88 del Ministero della Giustizia, emanato ai sensi dell’art. 8 

della Legge n.67/2014, ha regolamentato la disciplina delle Convenzioni in materia di 

lavoro di pubblica utilità, ai fini dell’ammissione alla prova dell’imputato; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1 del Decreto 8 giugno 2015, n. 88 del Ministero della 

Giustizia, l’attività non retribuita a favore della collettività, prevista nel programma di 

trattamento della messa alla prova, deve essere svolta sulla base di convenzioni da 

stipulare tra il Ministero della Giustizia, o su delega di quest’ultimo, tra il Presidente del 

Tribunale e gli Enti e le Organizzazioni indicate dall’art. 1, comma 1, del citato Decreto 

Ministeriale presenti nel circondario; 

PRESO ATTO 

 dell’importanza che lo svolgimento dei programmi di giustizia ripartiva rivestono per il 

territorio; 

 che lo svolgimento di tali programmi, non costituiscono rapporto di lavoro con 

l’amministrazione comunale, quest’ultima obbligata unicamente ad ottemperare alle 

spese per l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie degli stessi;  

 che il Comune di Accumoli, non dispone di convenzioni con gli Uffici Giudiziari 

territorialmente competenti per l’attivazione della procedura di messa alla prova così 

come previsto dalla Legge n.  67 del 28 aprile 2014;  

RICHIAMATI 



 la Legge n. 67/2000 

 il D.Lgs. n. 267/2000 

 l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 

 l’art. 2, comma 3, dello Statuto Comunale stabilente che il Comune “ispira la propria 

azione al principio di solidarietà, operando per il superamento degli squilibri economici, 

sociali e territoriali; 

 l’art. 4, comma 2, dello Statuto Comunale stabilente che il Comune è titolare delle 

seguenti funzioni amministrative: “p) ogni altro servizio attinente la cura e gli interessi 

della comunità comunale ed il suo sviluppo economico sociale”; 

 lo schema di convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità nell’ambito 

della sospensione del procedimento con messa alla prova ex. art. 168-bis c.p., 

pubblicato sul sito del Tribunale di Rieti, sezione protocolli; 

DATO ATTO che sulla presente delibera sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e 

contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Tanto premesso, con votazione unanime e favorevole resa nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. di approvare lo schema di convenzione allegato; 

2. di individuare la Dott.ssa Gianna Petrocco, assistente sociale incaricata presso il 

Comune di Accumoli, di assumere il ruolo di referente, ossia di soggetto incaricato di 

vigilare sull’espletamento dei programmi di trattamento ai quali dovessero aver accesso 

i richiedenti, con obbligo di relazionarsi con gli uffici comunali ai quali sarà assegnato il 

soggetto ammesso alla prova e di redigere contestuali verbali periodici e finali, nonché 

tutta la documentazione inerente le prestazioni in oggetto, curando altresì tutti i 

rapporti con l’U.E.P.E. (Ufficio di Esecuzione Penale Esterna) territorialmente 

competente; 

3. di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione predetta; 

4. rilevata l’urgenza, di dichiarare, con separata ed unanime votazione resa nei modi di 

legge, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

D.Lgs n. 267/2000; 

 

 

 

 



Oggetto: Approvazione schema di convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica 
utilità nell'ambito della sospensione del procedimento con messa alla prova, ai sensi della 
legge n. 67/2014 
 
 ********************************************************************************* 

 

 
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

In ordine alla Regolarità Tecnica 
 

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 

1, del D.Lgs. 267/2000, n.267 e ss.mm.ii., parere Favorevole di sola regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

 

 

Accumoli, lì 16-10-2019 
 
 

Il Responsabile del servizio 

 
F.to Dott.ssa Sara Giampietri 

 
 
 
 

********************************************************************************* 

 
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

In ordine alla Regolarità Contabile 
 

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 

1, del D.Lgs. 267/2000, n.267 e ss.mm.ii., parere Favorevole di regolarità contabile. 

 

 

Accumoli, lì 16-10-2019 

 
 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria, Economica e Tributi 
 

F.to Dott.ssa Giuliana SALVETTA 
 

 

 

******************************************************************************* 



 
La presente deliberazione viene così sottoscritta: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Franca D'Angeli F.to Dott.ssa Serena De Luca 

 
 

 

 

Attesto che la presente deliberazione è pubblicata all’Albo Comunale dal      24-10-2019      al      08-

11-2019      

N. Reg. 992 

Lì, 24-10-2019 Il SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Dott.ssa Serena De Luca 
 

 

 

E’ copia conforme all’originale 

Lì, ……………………………. Il SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott.ssa Serena De Luca 
 

 

 

ESEGUIBILITA’ 

La presente deliberazione è divenuta eseguibile: 
Il 16-10-2019 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134 comma 4, 

D.Lgs 267/2000 

Lì, 16-10-2019 Il SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Dott.ssa Serena De Luca 

 

 


